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DOCUMENTO CONCLUSIVO DEL GRUPPO DI LAVORO
“SISTEMI DI AFFIDAMENTO SERVIZI SOCIO SANITARI E ATTIVITA’ COMMERCIALI DELLE PUBBLICHE ASSISTENZE”
INTRODUZIONE GENERALE
Partendo dall’attività preparatoria del gruppo di lavoro alla Conferenza, durante i lavori sono state evidenziate le problematiche relative alle modalità praticate nell’affidamento dei servizi di emergenza-urgenza e dei trasporti di mobilità sul territorio (convenzioni e gare d’appalto nelle loro diverse forme) e le correlate attività commerciali, principalmente sulla base dei seguenti aspetti:

1) Identità e ruolo dell’ANPAS. 

Le Pubbliche Assistenze ribadiscono che gli enti pubblici devono dare piena attuazione ai propri compiti derivanti della Costituzione (in particolare dagli articoli 2, 3, 32 e 38) e dalle leggi correlate. Le associate ANPAS, anche in relazione al servizio di trasporto e soccorso non devono inseguire l’affidamento del servizio a qualsiasi condizione, ma fondare la propria attività sulla produzione di valore sociale, cercando di dare la massima efficacia, efficienza e trasparenza al proprio operato, oltre a sviluppare una azione di advocacy nei confronti della Pubblica Amministrazione. Nel declinare il proprio ruolo, ANPAS deve riuscire ad influenzare la volontà politica affinché l’attività legislativa ed amministrativa sia volta ad assicurare i servizi idonei a garantire il soddisfacimento dei diritti dei cittadini, anche attraverso l’applicazione del principio di sussidiarietà. Posto che lo scopo fondamentale dell’ANPAS è contribuire al miglioramento della società, in attuazione della Costituzione repubblicana, deve porsi a difesa della legalità facendo emergere la capacità e la volontà dei propri associati di essere sentinelle nei territori di eventuali situazioni di irregolarità. 
2) Interlocutori, normativa e frammentazione.
Il problema della frammentazione delle regole e degli interlocutori legislativi obbliga tutte le strutture del movimento a studiare in modo approfondito gli ambiti interessati dalla materia per cercare di formalizzare ove possibile, proposte normative e suggerimenti operativi che consentano di ridurre le difformità legate a condizionamenti territoriali. E’ necessario proseguire nell’esame della normativa comunitaria in materia, vista l’importanza degli effetti che questa ha sulla normativa nazionale e regionale, ed individuare le metodologie per interloquire in maniera più efficace con l’Europa. E riflettere anche su come migliorare il rapporto con gli Enti locali, che troppo spesso non riconoscono l’importanza del coinvolgimento delle Odv del territorio nella progettazione dei servizi socio-sanitari.
3) Attività commerciali
E’ importante approfondire le conseguenze delle modalità di affidamento del servizio e delle eventuali connesse attività commerciali che le Associazioni svolgono e che influiscono sulla loro gestione. Risulta necessario approfondire anche le ipotesi di  modalità organizzative diverse, prendendo in considerazione la possibilità di collaborare con altri soggetti del Terzo settore o con altre entità che condividano i principi del nostro movimento, per far fronte a richieste di servizi complessi, salvaguardando così le associazioni meno strutturate. 
RIFLESSIONI EMERSE NEL DIBATTITO
Aspetti normativi europei
E’ stato sottolineato che:
· Convenzioni che prevedano il solo rimborso delle spese effettivamente sostenute (non forfetario e preventivo) sono sicuramente compatibili con il diritto comunitario poiché non ricadono nella normativa sugli appalti, e possono pertanto essere prospettate agli enti regionali e locali;
· Va preso atto che anche i giudici amministrativi italiani (adeguandosi a quelli europei) stanno progressivamente affermando la ammissibilità delle Odv alle gare di appalto per l’affidamento di servizi.

Questo impone una riflessione interna su come governare tali dinamiche, anche in ragione delle situazioni presenti sui vari territori emersa dal dibattito del gruppo. In determinate condizioni sociali e territoriali, infatti, meccanismi selettivi possono essere strumenti di garanzia della legalità.

· Dall’analisi del diritto comunitario e nazionale emerge che eventuali forme di selezione nell’affidamento dei servizi non impongono necessariamente che gli enti pubblici tengano conto solo di requisiti esclusivamente economici poiché è invece possibile che utilizzino criteri che evidenzino il valore aggiunto della funzione sociale delle OdV in termini di presidio del territorio e di accessibilità per i cittadini, per garantire migliori livelli di qualità dei servizi. E’ determinante inoltre l’assenza di requisiti che precludano in modo discriminatorio la partecipazione delle OdV.

· E’ necessario tenere conto dell’importanza che sta assumendo la differenziazione fra le varie tipologie di trasporto sanitario (ordinario o di emergenza) in relazione alle modalità di affidamento dei servizi.
Rapporto con gli Enti pubblici
E’ emersa la necessità di:

· Stimolare la volontà politica degli Enti pubblici per il riconoscimento del valore aggiunto del volontariato;
· Migliorare la capacità di interlocuzione da parte delle organizzazioni di volontariato nei confronti degli Enti pubblici;
· Favorire la conoscenza, prima nei dirigenti delle nostre associate e poi nei funzionari pubblici, della disciplina che riguarda le Odv per interpretare in modo corretto la normativa comunitaria.
Identità e difesa della legalità
Le Pubbliche assistenze devono:

· Evitare scorrettezze amministrative o addirittura illegalità (rimborsi spese a forfait per servizi, riconoscimento di spese non documentate a volontari, distribuzione di utile diretto o indiretto) pur di assicurarsi l’affidamento di un servizio;
· Mettersi in condizione di svolgere l’attività in maniera corretta e quindi potersi permettere di vigilare su come viene svolta l’attività da altri soggetti, anche privati, che usano strumenti non legali per  ridurre i costi dei servizi prestati.
Aspetti fiscali
E’ stato ribadito che:
· Una Associazione può svolgere tutte le attività contemplate dallo statuto; attività non statutariamente previste qualora non ci siano implicazioni di scambio economico; altre attività commerciali marginali collegate al raggiungimento degli obiettivi statutari (solo in questo caso con Partita Iva);
· In caso di affidamento dei servizi attraverso procedure selettive il contributo ricevuto non deve essere superiore alle spese realmente sostenute per svolgere il servizio assegnato e l’eventuale avanzo deve essere restituito.

PROPOSTE DI LAVORO E DEFINIZIONE AGENDA

E’ necessario prevedere una serie di azioni a livello: 
- della Comunità Europea
per riconoscere le peculiarità del volontariato italiano e della sua rilevanza operativa. Infatti in Europa non c’è una definizione univoca di volontario e delle funzioni delle associazioni di volontariato. E’ determinate la precisazione di che cosa si deve intendere per la prevalenza della componente sanitaria rispetto all’attività meramente di trasporto, aspetto importante nel riconoscimento della rilevanza sociale del servizio prestato dalle Odv. 

- dello Stato italiano 

per una revisione della normativa sulle Odv che necessità di un consistente aggiornamento in particolare per il riconoscimento delle reti del volontariato.

- della Conferenza Stato Regioni
 per la realizzazione di linee guida per l’affidamento dei servizi che superino l’accordo quadro stipulato nel 1994 e rimasto spesso inapplicato
- di ANPAS che nelle sue  articolazioni, dovrà: 

· Attivare un gruppo operativo di supporto alle articolazioni regionali nell’interlocuzione con le strutture locali.
· Fornire un  quadro della legislazione regionale (problema di frammentazione), cercando di individuare i modelli che si stanno delineando, per elaborare proposte a livello normativo, anche  europeo.
· Attuare uno stretto rapporto con il Gruppo Aree di sviluppo perché l’ANPAS Nazionale aiuti le aree dove il contributo del volontariato non viene adeguatamente riconosciuto e quindi consenta di rinforzare la loro capacità di rapportarsi con gli enti pubblici. 
· Potenziare la capacità di lettura dei bisogni a livello locale e la condivisione di buone prassi nella attuazione delle risposte nei diversi ambiti territoriali e attuare un federalismo contaminato positivamente
Si sente infine la necessità di attivare un approfondimento delle problematiche dei trasporti sociali che presentano aspetti similari a quelli esaminati nel presente documento e anch’essi rilevanti per la vita delle nostre associate.
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